
Saràla compagnia teatrale
«Focus» diOno SanPietroa
inauguraredomani la 41esima
stagionediteatro dialettalenel
teatroSan FilippodiDarfo:
l’esordioavverra con la
commediabrillanteindue atti
«Vinsanto»diRoberto
Giacomozzi.

Poiil cartelloneproseguirà con
appuntamentiquindicinaliper un
totaledinovespettacoli in
cartellonedaquiallaprimavera. Il
primoshow,come tuttigli altri,
inizierà alle 21el’ingresso costa5
euro.Esi potrà anchecontribuire
all’acquistodiun defibrillatoreper
lostessoteatro. C.VEN.

Darfoinplatea

Piancamunovuolfare cassa

Aldilàdei proclami edelle
previsionipuntalmente
smentitela congiuntura
economicacontinua aessere
ampiamentenegativa,e
trovaresoggettiprivati
interessatiadacquistare
immobilipoidifficilida
piazzarenonècertamente
facile. Maper farfronteai tagli
deitrasferimenti stataliefar
quadrarei lorobilanci, le
amministrazionicomunali
hannocostantebisognodi
soldi.Eallora si provvedea
quellochetecnicamenteviene
«definitopiano delle
alienazioni».Ovvero una
semplicevendita(tentata) dei
gioiellidifamiglia.

Simettonosul mercato quei
benipubblici giudicatinon
indispensabilcon l’obiettivo di
raccoglierefondi dareinvestire
inservizio cantieri. Sempreche
l’interessedell’acquirente ci sia.
Nellungo elencodeglienti che
ricorronoalmercato c’èancheil
Comunedi Piancamuno,cheda
tempostatentandodi disfarsi
diunpaio diaree disua
proprietànellazona

industriale.
Sitrattadiun appezzamentoin

viaCarobedi426 metri quadri,
valutato38.340euro, chegià due
volte èstato oggettodiun
esperimentod’asta senzache
nessunopresentasseofferte. Ora
sièarrivatial terzotentativo,con
lariduzionedelprezzo da90 a72
europer metro quadro,nella
speranzachealmeno stavoltasi
troviqualche compratore.

L’altravenditanonandata in
portoriguardaunterrenoinvia
Dossidi 190metri quadri, messo
sulmercato per la primavoltaal
prezzodi180 euro per metro
quadroper un importo totaledi
34.200.Andatadeserta lagara
apertaafebbraio diquest’anno,
oral’entelocale tornaall’attacco
conla riduzionediun quintodel
prezzoiniziale: siscende a27.360.
L’aspettativa èforte; perchèil
pianodellealienazioni annessoal
bilanciodiprevisionerappresenta
unavoceimportante per qualsiasi
entepubblicochecercadi supplire
aimancatitrasferimenti ea una
tassazionevantaggiosasoloper lo
Statocon fontialternativedi
liquidità. D.BEN.

Immobilieterrenicivici
L’entelocaleriprova
ilpercorsodelleaste

EDOLO
INCONSIGLIO
LAMODIFICA
DELLOSTATUTO
Sono quattro i punti fissati
dall’ordine del giorno del
consiglio comunale di Edo-
lo che si riunirà questa sera
alle20,30.Inelencol’affida-
mento della gestione della
tesoreria per il periodo
2015/2019, il regolamento
del mercato settimanale, il
piano per il diritto allo stu-
dio e per finire la modifica
dell’articolo 24 dello Statu-
to comunale. In riferimen-
to all’ultimo, la giunta vuo-
le variare l’articolo in que-
stione per far sì che in futu-
ro tutti gli assessori possa-
noessere esterni.

BRENO
UN RACCONTO
ALPINISTICO
DA NON PERDERE
Lo scorso marzo, gli istrut-
tori della sezione del Cai di
Breno intitolata a Vico De
Michelis Enrico Domeni-
ghini, Giacomo Pelamatti e
Marco Taboni, quest’ulti-
mo accademico del Club,
hannoscalato laspettacola-
re parete Nord dell’Eiger,
sulla via Heckmair, fino ai
3.970 della vetta. Quell’im-
presa compiuta in tre gior-
nateverràraccontataerivis-
suta dai protagonisti nel
corso di una serata, coordi-
natadalpresidentedellase-
zione Davide Pedersoli, che
è fissata in calendario per
oggi, a partire dalle 21, nel
PalazzodellaCulturadiBre-
no.

Tornailteatrodialettale
CisivedenelSanFilippo

brevi

Lo spunto lo offrirà la penosa
situazionedi uncorso d’acqua
ridotto a un rigagnolo. Ma il
convegnocheEsinededicherà
domanial«Grigna: il torrente
chenonc'è», serviràa lanciare
nuovamente un allarme per
l’eccesso di captazioni idroe-
lettriche che sta depauperan-
do la rete idrica di tutta la Val-
camonica.
La serata è organizzata dagli

esinesi«LupidiSanGlisente»
edalComitatocentralineidro-
elettriche Vallecamonica. E si
occuperà soprattutto della re-
altàdiunbacinofluvialechesi
sviluppa lungo un percorso di

circa10chilometrineicomuni
diPrestine,Bienno,BerzoInfe-
riore e appunto Esine. Il Gri-
gna nasce in Val Gabbia e dal
torrente Travagnolo, racco-
gliendopoi leacquediunbaci-
no imbrifero che si sviluppa
per quasi 60 chilometri qua-
drati.
Oggi, alla confluenza nell’O-

glio nel greto c'è una scarsissi-
ma portata, proprio a causa
delle derivazioni che sottrag-
gono l’acqua. L’ultima in ordi-
ne di realizzazione è la centra-
le «Terzo Salto», nella località
esinese Campassi.
«IlGrignaèunesempio lam-

pante di come le captazioni
stanno riducendo i corsi d'ac-
quavalligiani -spiegaLeonida
Magnolini del Comitato cen-
traline idroelettriche Valleca-
monica -, che sono per lo più a
secco per tutto l'anno, mente i
canali artificiali trasportano a
lago centinaia di metri cubi
d'acqua l'ora. Il titolo di que-
sto incontro non è purtroppo
una forzatura, ma è una cruda
realtà: guardando il torrente
vediamo soltanto una pietra-
ia; non vediamo più un filo
d'acqua a causa dei prelievi
idroelettrici. Noi crediamo
che sia possibile rimediare, e

proponiamo da una parte una
moratoriasullenuoveautoriz-
zazioni, appello recepito dalla
commissione Ambiente pro-
vinciale e dalla commissione
Ambiente e Protezione civile
dellaRegione;edall'altradi le-
gare lenuoveconcessioniava-
lutazioni attendibili sulla
fattibilità degli interventi».
All'incontro di domani sera,

chesaràospitatonellasaladel-
l’AvisdiViaManzoni35,parte-
ciperanno Sandro Leali e Leo-
nida Magnolini, rispettiva-
mente presidente e attivista
delComitatocentraline idroe-
lettriche Vallecamonica, Italo
Bigioli degli Amici della natu-
ra di Saviore dell'Adamello, e
Dario Sonetti dell'Osservato-
rio territoriale edolese.•P.MOR.
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Il quadro che la raffigura è
uno spaccato affascinante del
costume camuno del Seicen-
to, e in tempi recenti, lo splen-
dido abito della nobildonna
valsaviorese Marina Sisti, un
pezzo in broccato e merletti
raccontato da un quadro d’a-
nonimo della fine del XVII se-
colo che la ritrae con il figlio, è
diventatounpezzoverodaam-
mirare: da qualche giorno è
esposto nel Museo camuno di
Breno.
Lastoriadellaricostruzione?

Nel 2005 l’esperta cividatese
MirettaTovinivenne incarica-
tadalBimdiconfezionareilve-
stito a partire dal ritratto, e in-

siemeallesueallieve, ladocen-
te di Tecniche sartoriali per il
costume dell’Accademia di
Brerahadatoformaauncapo-
lavoro. Avrebbe dovuto essere
collocato proprio a fianco del
dipinto nel vecchio Museo,
ma non se ne fece nulla.
Il progetto non ebbe seguito;

ma nel 2009 venne aperto il
nuovo museo nel Palazzo del-
laCultura,egrazieaunaintui-
zionedell’assessoreallaCultu-
ra di Breno e della Comunità
montana, Simona Ferrarini,
l’operazione è ripartita. Ades-
so il vestito è al centro della
mostra «Ritratti di moda e di
scritture. Dipinti, abiti e docu-

mentidaun’anticafamigliaca-
muna», che è stata costruita
nella sesta sala di Camus. Ol-
tre all’abito compongono l’e-
sposizione una serie di docu-
menti provenienti dall’Archi-
vio camuno e che si riferisco-
noallafamigliadimediciema-
gistratideiCattaneo,eunalet-
teraautografadiJacopoCatta-
neo, marito di Marisa Sisti.
Inoltre, Gabriella Giovanar-

di Pezzotti ha cercato di im-
bandire un tavolo da pranzo
d’epoca, mentre un’attenzio-
ne particolare è stata dedicata
al letto del Capitano della Val-
le Camonica ( XVII secolo).
L'esposizione apre ai visitato-
ri il lunedì, ilmercoledìe ilgio-
vedì dalle 9 alle 12, il martedì e
il sabato dalle 9 alle 12 e dalle
15alle18e ilvenerdìe ladome-
nica dalle 15 alle 18. •L.RAN.

VALCAMONICA

Claudia Venturelli

La giunta di Darfo non farà
nessunpassoindietroeviaLo-
renzetti rimarrà a senso unico
almenofinoalla finedellaspe-
rimentazione. Niente da fare,
insomma, per le aspettative
deicommercianti:«Compren-
diamo le difficoltà che ci sono
stateespressedaalcuniopera-
toridellavia - spiegail sindaco
EzioMondini -, ma proseguia-
mosullanostra strada, perchè
percapire se il senso unicoè la
sceltagiustaabbiamobisogno
diquestasperimentazione.So-
lo al termine dei sei mesi tire-
remo le somme».
Insomma: se la scorsa setti-

mana 11 esercenti avevano
chiestoalprimocittadinodiri-
vedere ladecisionepresanella
«Cittadella»diCorna,ceneso-
noaltrichesiunisconoapedo-
ni, residenti e conducenti dei
bus (che da lì passano con
quattordici mezzi al giorno) e
che sono pienamente soddi-
sfatti del provvedimento per
snellire il traffico, creare par-
cheggi e garantire sicurezza ai
pedoni.
«Avevamo assicurato che al

terminedei sei mesiavremmo
messo in discussione la deci-
sione, e così faremo», aggiun-
geMondini.Simettanoinsom-
ma il cuore in pace i commer-
ciantichesisentonopenalizza-
ti dal provvedimento: l'anello
creatoconviaGhislandirimar-
rà talealmenofinoall'iniziodi
marzo. «Non abbiamo ritenu-
to giusto sospendere l'iniziati-
va dopo un mese e mezzo per-
chè così come ci sono arrivate
lamentele ci arrivano i com-
menti positivi per una viabili-
tà più fluida e meglio regola-
mentata. Insomma come tut-
te le decisioni, anche questa
ha riscontrato opinioni diver-
seeleterremoinconsiderazio-
ne tutte quando saremo chia-
matiadecideredefinitivamen-
te il futuro di questa arteria».
Cuore commerciale di Cor-

na,viaLorenzetti, secondoiti-
tolarideinegozi chehanno in-
contrato il sindaco, con il sen-
so unico soffre di solitudine e
lamenta un calo delle vendite.
Una «scelta anti commercia-
le» è stata definita dai contra-
richenechiedevanolasospen-
sione immediata soprattutto
invista del Natale.•
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CIVIDATECAMUNO

Gliarchitetti
valligiani
simettono
invetrina

ESINE.Un convegno sultorrenteprosciugatorilancia l’allarmesu«captazioneselvaggia»

Centraline,ilmonitodelGrigna
BRENO.Memorie

Resistenza:
omaggio
aduemartiri
perlalibertà

Breno: l’abito seicentescodi MarinaSisti inmostra

DARFO ELA VIABILITÀ.L’amministrazione comunalenon cambiaidea in seguitoall’incontro conalcuni operatorieconomicidella Cittadella

ViaLorenzetti,nessundietrofront

Darfo:sperimentazione prolungataper viaLorenzetti

Ilsensounicosaràsperimentato
finoalprossimomesedimarzo
Le lamentelesonostateaffiancate
danumerosicommentipositivi

Èunaoccasionedanonperde-
re quella che verrà offerta a
partire da oggi a Cividate da-
gli architetti della Valcamoni-
ca: attraverso l’esposizione di
uncentinaiodielaboratitrata-
voleeplastici, il pubblicodegli
addeti ai lavori e dei semplici
curiosi potrà toccare con ma-
no la qualità del lavoro realiz-
zato sul territorio dai profes-
sionistidello spazio valligiani.
L’esposizione si intitola

«Open architect 2014 - Uno
sguardo agli architetti camu-
ni»,everràinaugurataoggial-
le 18 nell’Incubatore d’impre-
se cividatese. Poi resterà a di-
sposizionedelpubblicodal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 13 e
dalle14alle18finoal31dicem-
bre. Non solo: nelle giornate
di sabato gli architetti saran-
no a disposizione per condur-
re visite guidate (per prenota-
zioni info@architetticamuni.
it).
«Questaesposizione,dedica-

ta alla scoperta e alla cono-
scenzadeinostriaffiliati riuni-
tinell’ArCa, (l’associazionede-
gli addetti ai lavori che è stata
costituitanell’apriledelloscor-
soanno),edegli interventirea-
lizzati in Valcamonica, è stata
allestita da giovani studenti e
neolaureati - informa il presi-
denteFabio Maffezzoni -, e ca-
ratterizzerà l’ultimo fine setti-
mana di “Del Bene e Del Bel-
lo.”». •L.RAN.

Esine:ilGrigna prosciugato

Fu una sera di orrore quella
del 13 ottobre 1944: nel terzo
campo del cimitero di Breno,
dopoaverli costretti a scavarsi
la fossa, i fascisti fucilarono il
23enne Giuseppe Cattane di
Cemmo e il 22enne brenese
AntonioSalvetti,giovaniparti-
giani delle Fiamme verdi di
quelgruppoC8guidatodalco-
mandante Giacomo Cappelli-
ni.
Oggi il 70esimo anniversario

dell’assassinio verrà ricordato
dall’Anpi, naturalmente dalle
Fiamme verdi e dal gruppo al-
pini della cittadina: alle 18 il
presidente dell’Anpi Pietro
Avanzini commemorerà i due
ribelli,ealle18,30,nellachiesa
di San Maurizio don Franco
Corbelli celebrerà la messa.
Giuseppe Cattane, sergente

maggiore degli alpini, nome
di battaglia «Piccinelli» entrò
nelgruppodiCappellininell’e-
statedel1944dopoesseresfug-
gito alla cattura dei tedeschi a
Brunico nei giorni successivi
all’8 Settembre del 1943, dove
era di stanza come geniere: gli
è stata conferita la medaglia
d’argentoalvalormilitare.An-
tonioSalvetti, reducedelquin-
toalpinidelbattaglione Edolo
, dopo aver preso parte anche
alla battaglia di Nikolajewka
salìnell’estatedel1944inmon-
tagna agli ordini di Cappelli-
ni, e nella notte fra il 4 e il 5
ottobre fu con i partigiani che
sabotaronola lineaferroviaria
a Cividate. •L.RAN.

CULTURA. Il museo breneseospitalaricostruzione di unabito eil dipinto chel’ha ispirata

Unpercorsonel’600camuno
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